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L’anno   duemilaquindici e questo dì quattordici del mese di febbraio alle ore 12.00 in Latera nella 
Sala delle adunanze posta nella sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale per trattare gli affari 
posti all’ordine del giorno. 
 
Presiede l’adunanza il Signor Fiorucci Luigi - Sindaco 
Componenti      Qualifica Presenti  Assenti  
Fiorucci Luigi Sindaco s  
Di Biagi Francesco Vice Sindaco  s 
Nuvola Giovanni Assessore s  
 
                                                                                    Presenti 2            Assenti 1 
 
Partecipa il sottoscritto Dr. Tramontana Mariosante Segretario del Comune incaricato della redazione 
del verbale. 
 
Il Presidente riconosciuta la validità del numero legale degli intervenuti per poter deliberare, dichiara 
aperta la seduta. 



LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che: 

- il comma 3-bis dell'art. 24 del DL 90/2014 (comma inserito dalla legge 114/2014 di 
conversione del decreto) dispone che "entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione" le amministrazioni approvino un Piano di Informatizzazione; 

- il termine ordinatorio per ottemperare scade il 16 febbraio 2015; 
- l'informatizzazione deve riguardare tutte le procedure per la presentazione di istanze, 

dichiarazioni e segnalazioni da parte di cittadini e imprese; 
- deve consentire la compilazione online delle richieste, con procedure guidate accessibili 

tramite autenticazione con il Sistema Pubblico per la gestione dell'Identità Digitale (SPID); 
- le procedure informatizzate dovranno consentire il completamento e la conclusione del 

procedimento, il tracciamento dell'istanza, l'individuazione del responsabile e, ove applicabile, 
l'indicazione dei termini entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una risposta; 

- il piano deve prevedere la completa informatizzazione delle procedure; 
Premesso, altresì, che: 

- il  Sistema Pubblico per la gestione dell'Identità Digitale (SPID) ha trovato concreta attuazione 
nel DPCM 9 dicembre 2014 n. 285; 

- il DPCM 285/2014 ha il suo fondamento nel d.lgs. 82/2005 il Codice dell'Amministrazione 
Digitale (CAD); 

- il CAD individua la "carta d'identità elettronica" e la "carta nazionale dei servizi" quali 
strumenti per l'accesso ai servizi in rete delle PA; 

- ciò nonostante, le singole PA hanno facoltà di consentire l'accesso ai loro servizi web anche 
con strumenti diversi purché questi permettano di identificare il soggetto richiedente il servizio; 

- proprio questa è la funzione del sistema SPID; 
- pertanto, le PA potranno consentire l'accesso in rete ai propri servizi, oltre che mediante la 

carta d'identità elettronica e la carta nazionale dei servizi, anche attraverso il sistema SPID; 
Dato atto che: 

- il DPCM 13 novembre 2014 detta le regole tecniche per la "formazione, trasmissione, copia, 
duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti informatici nonché di formazione e 
conservazione dei documenti informatici delle pubbliche amministrazioni"; 

- la norma rappresenta l'ultimo tassello per avviare il processo di dematerializzazione delle 
procedure e dell'intera gestione documentale delle PA; 

- il DPCM 13 novembre 2014 (art. 17 co. 2) impone la dematerializzazione di documenti e 
processi entro 18 mesi dall'entrata in vigore, quindi entro l'11 agosto 2016; 
Ritenuto, pertanto, di approvare l'allegato Piano di Informatizzazione che tiene conto dei criteri di 
progressiva digitalizzazione delle procedure e della documentazione della PA, considerando che: 

1. L'informatizzazione dell'ente deve riguardare tutte le procedure per la presentazione di istanze, 
dichiarazioni e segnalazioni da parte di cittadini e imprese. 

2. Il processo di informatizzazione deve consentire la compilazione online delle richieste, con 
procedure guidate accessibili tramite autenticazione con il Sistema Pubblico per la gestione 
dell'Identità Digitale (SPID), ovvero, a norma del d.lgs. 82/2005, mediante "carta d'identità 
elettronica" e la "carta nazionale dei servizi". 

3. Le procedure informatizzate dovranno consentire il completamento e la conclusione del 
procedimento, il tracciamento dell'istanza, l'individuazione del responsabile e, ove applicabile, 
l'indicazione dei termini entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una risposta. 

4. E' prevista la completa informatizzazione delle procedure. 
5. Contestualmente, a norma del DPCM 13 novembre 2014 (art. 17 co. 2) si avvia il processo di 

dematerializzazione di documenti e procedimenti. 



6. L'informatizzazione delle procedure attivabili su istanza di parte e la dematerializzazione di 
documenti e processi deve concludersi entro l'11 agosto 2016, fatte salve eventuali proroghe concesse 
dal legislatore. 
Accertato che sulla proposta della presente sono stati acquisiti i preventivi pareri in ordine alla 
regolarità tecnica ed in ordine alla regolarità contabile ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 
e 147 bis, comma 1, D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge; 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni di cui in premessa da intendersi qui integralmente riportate: 
1) di approvare e fare proprio il breve ma completo Piano di Informatizzazione dell'ente a norma 

dell'art. 24 co. 3-bis del DL 90/2014, che allegato forma parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

2) di dichiarare, la presente deliberazione, con successiva votazione unanime favorevole, 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del D.L.gs. n. 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

                           Comune di Latera 
                                                        (Provincia di Viterbo) 

                                                    Area Amministrativa 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano di informatizzazione 
Triennio 2015/2017 

 
Delibera Giunta Municipale n. 21 del 14.02.2015 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



PREMESSA  
Il Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge con modifiche dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, al comma 3 bis dell'art. 24 ha introdotto l'obbligo, per le amministrazioni statali, il Governo, le 
Regioni e gli Enti locali, di approvare un Piano di informatizzazione delle procedure per la presentazione di 
istanze, dichiarazioni e segnalazioni che permetta la compilazione on line con procedure guidate accessibili 
tramite autenticazione con il Sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale di cittadini ed imprese.  
Le procedure suddette devono permettere il completamento della procedura, il tracciamento dell'istanza con 
individuazione del responsabile del procedimento e, ove applicabile, l'indicazione dei termini entro i quali 
il richiedente ha diritto ad ottenere una risposta. Il Piano così redatto deve prevedere una completa 
informatizzazione. In attuazione della previsione normativa innanzi richiamata, il presente documento contiene 
il Piano di Informatizzazione del Comune di Gradoli per il triennio 2015/2017. 
 
Progetto  
Il Progetto, tramite lo sviluppo e/o il dispiegamento di nuovi sistemi informativi, è lo strumento che delinea 
il processo che si dovrà adottare per ottenere, al termine del triennio di attuazione, una informatizzazione 
dei procedimenti.  
Il progetto tiene conto delle scadenze previste dalle norme emanate circa la dematerializzazione dei 
documenti e la digitalizzazione dei procedimenti.  
Rilevazione e Verifica dei procedimenti  
E' prevista la rilevazione dei procedimenti dell'Ente che sono interessati per la gestione di istanze, richieste, 
segnalazioni on line del cittadino ed imprese.  
Reingegnerizzazione dei procedimenti  
E' prevista la Reingegnerizzazione dei procedimenti di cui sopra per la gestione di istanze e richieste on 
line del cittadino attraverso la stesura di specifici workflow che prevedano la gestione dei passi e delle 
attività da eseguirsi in modo digitale a partire dall'istanza on line, con la protocollatura e l'istruttoria fino 
alla conclusione del procedimento con l'emissione di un provvedimento o di qualsiasi altro atto previsto.  
Soggetti coinvolti nell'attuazione del piano  
a) Interni all'Ente  
L'attuazione del piano è demandata, ciascuno per la propria competenza a :  
- Il Segretario comunale  

- I Responsabili di area  

- I Responsabili di procedimento  

- Gli operatori di procedura  
 
b) Enti terzi  
Nell'attuazione del Piano potranno essere coinvolti Enti terzi che maggiormente partecipano ai 
procedimenti, per la ricerca di una soluzione informatica inter operante o la stipula di accordi/convenzioni 
per la trasmissione informatica della documentazione e delle comunicazioni per il conseguimento della 
migliore interoperabilità delle novità normative in materia 
 
 
Procedure interessate  
a) Aree interessate  
All'applicazione del Piano sono interessate tutte le aree e servizi dell'Ente, ciascuno secondo le proprie 
competenze, compresi gli organi di indirizzo politico (Giunta Comunale, Consiglio Comunale e 
Commissioni).  
Per la corretta attuazione del Piano è necessaria una sinergia tra:  
- lo sviluppo e il dispiegamento di nuovi sistemi informativi  

- la necessaria riorganizzazione nella gestione/competenza dei servizi  
 
per attuare, quanto più possibile, una semplificazione dei singoli procedimenti.  



b) Procedure interdipartimentali  
Molti dei procedimenti già oggi gestiti in maniera informatica o ibrida (cartacea e informatica), siano essi 
attivati d'ufficio o su istanza di parte, prevedono, per la loro corretta gestione o, conclusione dell'iter 
procedimentale, il coinvolgimento di più procedure informatiche e più aree di competenza.  
Laddove possibile, tutti i sistemi informatici e informativi, dovranno fra loro risultare inter-operanti per lo 
scambio di informazioni o documentazione, al fine di evitare la formazione di copie e duplicati per non in 
incorrere nella ridondanza di informazioni e appesantimento dei sistemi informatici, nonché una inutile 
conservazione di più documenti informatici dello stesso tipo. 
 
Attuazione del Piano  
L'attuazione del Piano avviene attraverso lo svolgimento di cinque fasi, che interagiscono fra loro nelle 
seguenti modalità:  
Analisi dei procedimenti  
La fase iniziale prevede il censimento di tutti i procedimenti seguiti da ciascun servizio, sia esso specifico o 
inter operante, finalizzato alle successive:  
■ analisi in chiave di semplificazione del procedimento;  

■ standardizzazione della metodologia di lavoro;  

■ riorganizzazione del processo;  

■ reingegnerizzazione del procedimento;  

■ automazione completa del processo.  
 
Si dovrà procedere ad una ricognizione della tipologia di procedimenti gestiti dall'Ente, secondo quanto 
stabilito dall'art. 35, commi 1 e 2 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, per individuare, in particolare, i 
procedimenti ad istanza di parte, gli atti ed i documenti da allegare all'istanza medesima, per elaborare la 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni, nonché per individuare gli uffici ai 
quali rivolgersi per informazioni, gli orari e le modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze.  
Individuazione dei fabbisogni  
L'analisi di cui sopra consente di addivenire all'individuazione delle risorse necessarie alla completa 
automazione del processo che possono essere così sintetizzate:  
-adeguamento dell'architettura informatica dell'ente o delle singole postazioni di lavoro;  
-acquisizione di software gestionali che rispondano alle esigenze individuate con l'analisi procedente sia 
mediante implementazione e modifica dell'esistente che mediante acquisizione di nuove applicazioni 
gestionali;  
-adeguamento delle risorse digitali in rete e del sistema di connettività al fine di consentire la reale 
fruizione dei processi resi interamente digitali;  
- svolgimento di attività di informazione per i soggetti coinvolti nell'azione del piano;  
-attività di comunicazione al fine di informare i destinatari delle azioni previste nel piano in merito alla 
esistenza e fruibilità delle stesse;  
Acquisizione delle risorse  
Le risorse come sopra specificate vengono acquisite con le modalità previste dal codice dei contratti e rese 
disponibili ai soggetti coinvolti nell'attuazione del piano. Nell'acquisizione delle risorse si tiene conto delle 
priorità individuate dal piano con riferimento al crono programma di attuazione. 
 
Realizzazione e controllo  
La realizzazione e il controllo del Piano si compone di periodiche attività di sviluppo, programmazione 
teorica e operativa, accompagnata da monitoraggi e revisioni delle informazioni per mantenere 
costantemente aggiornate le informazioni di front office e in back office.  
Queste attività che coinvolgono i soggetti precedentemente individuati sono, per lo piu', svolte attraverso 
incontri mirati alla raccolta periodica delle informazioni per la necessaria progettazione e successiva 



verifica dello stato di avanzamento degli interventi, le tempistiche di completamento delle varie attività 
previste, la risoluzione di eventuali problematiche insorte.  
Verifica e Chiusura  
Le attività verranno dichiarate concluse a seguito di collaudo delle procedure da parte dei servizi 
competenti, che dovranno validare la completa informatizzazione dei singoli procedimenti di competenza. 
 
CONSIDERAZIONI FINALI  
Pur nel rispetto delle tempistiche innanzi previste per il definitivo passaggio alla informatizzazione della 
presentazione delle istanze dei privati ovvero di quelle fissate dalla legislazione nazionale, 
l'Amministrazione comunale non può omettere di considerare la realtà sociale nella quale si trova ad 
operare, che vede sussistente una nutrita presenza di persone anziane, alle quali non pare possibile 
richiedere obbligatoriamente la presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni per via 
esclusivamente informatica. Per tali categorie di soggetti, pertanto, si considera essenziale continuare a 
garantire il servizio di accettazione delle istanze con mezzo cartaceo. 
 
 



 
 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 
F.to Il Presidente      F.to Il Segretario Comunale 
          Fiorucci Luigi        Dr. Tramontana Mariosante 
 
_______________________                                               _____________________ 
 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE  
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo on line nel sito istituzionale 
dell’ente ai sensi dell’art.32  L.69/2009 e s.m. dal 01/04/2015       al 16/04/2015       al n. 106       del Registro 
delle Pubblicazioni 
    

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dr. Tramontana Mariosante 

 
________________________ 

 

ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione  è divenuta esecutiva in data ________________  
�essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione all’albo Pretorio. 

�essendo stata dichiarata immediatamente esecutiva. 
 
Latera lì _______________     F.to Il Segretario Comunale 

Dr. Tramontana Mariosante 
 
 
 

Il Responsabile di settore esprime parere favorevole di regolarità Tecnica 
 
                                                                                                              F.to     Il Responsabile di settore 
 
 
 

Il Responsabile del settore ragioneria esprime parere favorevole di regolarità contabile 
 
                                                                                                               F.to    Il Responsabile di settore 
 
 
 

 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo 

Il Segretario Comunale 
Dr. Tramontana Mariosante 

Lì ................... 
 

Firme sostituite da indicazione a mezzo stampa ai sensi dell'articolo 3, comma 2 del D.Lgs n.39/1993 

 


